
sei un grande uomo, un signore in tutto. Ho ancora i tuoi ferri, il tuo 
putt che mi hai regalato e tutti i colpi che farò con quel putt saranno 
tutti dedicati a te. Riposa in pace e ora anche in paradiso calpesterai 
tutti i campi che vorrai all’infinito, Ciao Maurizio, il tuo amico Vanny, 
come mi chiamavi tu. Mi mancherai, ci mancherai”.

Luglio 2021

Il golf: una questione di Brand ...

È stato bello ricominciare anche se ...

di Giorgia Bresciani
e Letizia Milanesi

Red.ne Brandforum
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Sembrava che questo giorno non arrivasse mai, quanti calendari 
rifatti, quante telefonate agli amici dei Club per chiedere: “Tu hai 
qualche novità, sai qualcosa in anteprima dalla Federazione?” e 
sempre le stesse perplessità e incertezze, “… ma si pensa che!!!”, 
“Dovrebbero forse, se …”. Poi è arrivato il giorno della Presentazione 
del nuovo Circuito Italy Golf Cup all’Hotel Splendide di Lugano, non 
era ancora essere sul green, ma è stato un bel passo di avvicinamen-
to. Già in quell’occasione ho rivisto tanti amici, visi conosciuti ed è 
stata una gran gioia. Parlare finalmente di quel percorso dove alla 
buca 9 c’è quel bunker “maledetto” o di quell’altro campo dove dalla 
“10” vedi tutto il lago, o quell’altro ancora che ...
Si i discorsi all’aperitivo della presentazione erano finalmente quelli 
che desideravo sentire da tanto tempo e quando poi qualche giorno 
dopo sono “sceso in campo”, con la mia sacca tirata a lucido e la 
polo nuova, quasi non mi interessava se un po’ arrugginito avessi 
sbagliato qualche colpo di troppo. L’importante era “Ricominciare” 
come cantava a squarciagola Adriano Pappalardo negli anni ’80 e 
mi sono sentito felice come un bambino, come quando in piazza 
giocavo a calcio con due mucchi di stracci a far da palo della porta 
e immaginavo di essere il futuro mediano dell’Inter. Si, è stato bello 

ricominciare ma, come spesso accade nella vita, anche nei momenti 
più belli può esserci uno velo di grande tristezza e mi scuserete se 
mi permetto di ricordare qui una grande amico di tutti noi che pur-
troppo non vedremo più sui green insieme a noi. Ho così tanti e in-
tensi ricordi del nostro caro amico che i pensieri si sovrappongono 
alle parole che vorrei scrivere rendendomi incapace di trovare un 
inizio, ma soprattutto riempendomi di sconforto nel dover scrivere 
la fine, così faccio mie, e so che non se ne avrà male, le parole scritte 
per lui da un altro compagno di gioco da sempre: “Oggi giornata 
triste, dopo averti dato l’ultimo saluto caro amico Maurizio, voglio 
dedicarti questo post, tanti anni insieme con i nostri amici di sempre, 
io, Gianmario (il maestro) e tanti altri con te che ci hai accompagnato 
a tante avventure, gare insieme, gioiose, divertenti sempre. Tu eri il 
guerriero, sempre il più competitivo e ridevo come un matto quando 
urlavi “Ugooo !!! che fai?” ad un colpo sbagliato ad un errore sui gre-
en, e quei missili che tiravi, faticavo a vederli, eri e sei un campione in 
campo e fuori; a cena, a pranzo, sempre con quel sorriso, e le battute 
che mi facevi, ti voglio ricordare 
sempre sempre così, ti porterò 
nel mio cuore, perché sei stato e 

L’editoriale di
Gianmario Sbranchella

La Margherita ...
La Margherita nasce nel 1987 a 
pochi chilometri da Torino e nel 
giro di breve tempo si trasforma 
da circolo di campagna a circolo 
sportivo in grado di ospitare ...
> pagina 5

John Luxury Suites ...
Otto romantiche suite dove tra-
scorrere le ore tra le 2 gare di Italy 
Golf Cup a Folgaria, 21-22/08.
> pagina 10
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Castello Tolcinasco ...
Il Castello Tolcinasco Golf Resort 
& Spa è uno dei Club più impor-
tanti d’Italia, sede per 5 anni con-
secutivi dell’Open d’Italia.
La struttura, disegnata dal grande 
Arnold Palmer, è caratterizzata da 
36 buche di cui 27 da campionato 
e 9 Executive.
> pagina 4

Gianmario Sbranchella
Tour Promoter Manager Italy Golf Cup

Vini “Velenosi” ...
Italy Golf Cup è felice e onorata di 
poter annoverare tra i propri Part-
ner del Circuito 2021 un’azienda 
con una così forte impronta volta 
all’eccellenza e all’innovazione, in 
un settore di grande prestigio ma 
anche tanto difficile.
> pagina 6
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Da tempo le aziende ricorrono

agli eventi come efficace

strumento di comunicazione 

interna.

Servono non solo per far conoscere 

un nuovo servizio/prodotto

da commercializzare, ma anche 

per rinforzare la community 

aziendale, consolidando

le relazioni interne e l’ottica di 

networking.

> da pagina 1 “Il golf: una questione di Brand” 
Il lavoro di squadra dà sempre buoni 
frutti. Non dimentichiamo poi che da 
sempre il golf è un efficace strumen-
to di branding che è il tema su cui si 
articolano tutte le attività editoriali di 
Brandforum.it, il primo osservatorio 
italiano sul mondo della marca.
Per questo motivo il nostro Osserva-
torio monitorerà con interesse le at-
tività di Italy Golf Cup®, in grado di 
far incontrare via via tra loro varie 
entità produttive e culturali, non solo 
italiane, in un momento piacevole e 
stimolante, fornendo spazi e cornici 
ideali per approfondire le tematiche 
del branding. 
Fondato nel 2000 da Patrizia Mus-
so, formatore aziendale e Professore 
Incaricato di brand communication 
presso l’Università Cattolica di Mila-
no, Brandforum trova spazio online 
nel 2001. Da 20 anni, il sito rappre-
senta un punto d’incontro tra la ricer-
ca scientifica sul branding e le realtà 
aziendali: è uno spazio virtuale dove 
molteplici sguardi si incontrano per 
tratteggiare i confini del branding, vi-
sto come realtà fluida, mobile e dina-
mica capace di esprimersi attraverso 
soluzioni innovative.
In questi anni, Brandforum è diven-
tato un riferimento irrinunciabile per 
un’ampia community di ricercatori, 
professionisti e appassionati che ve-
dono nel brand una sorta di “filo di 
Arianna” al quale annodare molteplici 
aspetti della vita contemporanea: in 
coerenza con questa mission, il sito 
ha una forte vocazione divulgativa e 
culturale.
I contenuti dell’Osservatorio sono 
curati da una Redazione composta 
da ricercatori universitari ed esperti 
di marketing e comunicazione. È poi 
presente un ampio network di giova-
ni collaboratori che nutrono una forte 
passione per i temi del branding.
Brandforum poi, sin dalla sua nasci-
ta, ha avviato diverse collaborazio-
ni editoriali con importanti “Guest” 
provenienti dal mondo accademico 
e aziendale, così da offrire un ampio 
e variegato sguardo sul mondo del 
branding attraverso interviste, focus, 
inchieste e indagini ad hoc.
Molti sono i temi lungo cui si snodano 
le attività strategiche di marca e che 
vengono approfonditi su Brandforum 
sotto vari punti di vista. Tra questi tro-
viamo ad esempio: digital, turismo, 
giovani, employer e internal branding, 
sostenibilità e Corporate Social Re-
sponsibility, sport. Ciò che anima tut-
ta l’attività dell’Osservatorio è senza 
dubbio la filosofia dello Slow Brand, 
un concetto ideato nel 2013 da Patri-
zia Musso, Direttore del Portale, ispi-
rato dal fenomeno Slow Food di Carlo 
Petrini e che prende le mosse da una 
presa di coscienza ormai imminente 
e necessaria nel mondo aziendale: nel 
flusso incondizionato di messaggi, 
attività, trend e cambiamenti socio-
economici a cui ogni consumatore è 
sottoposto, i brand devono avere il 
coraggio di innestare nuovi tempi in 
nuovi spazi, più a misura d’uomo. 
Questa nuova visione del brand può 
sfociare, ad esempio, nell’ideazione 

di innovative campagne pubblicitarie 
intente non solo a focalizzare l’atten-
zione del consumatore sul prodotto 
ma a farsi portavoce di valori, visioni 
e progetti comunicativi e commerciali 
affini a logiche di stampo CSR (Slow 
Advertising); nell’apertura di singolari 
punti vendita finalizzati a costruire 
relazioni di qualità e di lungo perio-
do con vari stakeholder, anche trami-
te logiche di tipo omnicanale (Slow 
Spaces); alla creazione di nuovi spazi 
digitali che, contrariamente alla logica 
fast di internet, puntano alla costru-
zione di contenuti digitali di lunga 
durata, capaci di intrattenere o infor-
mare gli utenti su temi salienti del vi-
vere contemporaneo e del mondo del 
business (Slow Web).  

Non di rado grandi brand di auto di lusso sono 
associati o partner di grandi circuiti di golf
professionistico, da BMW , Mercedes, Audi ...

Data l’importanza di questo concet-
to per Brandforum, nel 2015 è stata 
ideata la prima edizione dello Slow 
Brand Festival (in collaborazione con 
l’Associazione “L’Arte del Vivere con 
Lentezza”, fondata da Bruno Conti-
giani), che da allora – ogni anno – si 
offre come un momento di approfon-
dimento e dibattito sulla maturità del 
fenomeno slow e della sua applicazio-
ne nel mondo del branding in Italia. 
Una occasione non solo di dibattito 
ma anche di valorizzazione attra-

verso un momento di premiazione 
di attività slow promosse da grandi 
e piccoli Slow Brand già presenti sul 
nostro territorio, spesso note solo agli 
addetti ai lavori. Un ulteriore obietti-
vo dello Slow Brand Festival è sicura-
mente quello di avvicinare i giovani al 
mondo delle imprese e viceversa, per 
farne conoscere al meglio le attività, 
gli obiettivi e anche le eventuali op-
portunità lavorative aperte.
La Sesta Edizione dello Slow Brand Fe-
stival, che avrà come tema principale 
il ruolo della donna nel mondo del 
lavoro e della comunicazione, si terrà 
(salvo diverse disposizioni governati-
ve) in autunno, a seguito della cancel-
lazione dell’edizione del 2020 dovuta 
al Covid-19. Un tema che nasce anche 
da una ricerca condotta da Brandfo-
rum in collaborazione con ALMED – 
Alta Scuola in Media, Comunicazione 
e Spettacolo dell’Università Cattolica 
di Milano, che è stata pubblicata nel 
volume “Libro Bianco – Le Professioni 
della Comunicazione 2021”, edito da 
FrancoAngeli.
Proprio per rimanere agganciati al 
contemporaneo, possiamo affermare 
di essere sulla buona strada per tor-
nare a quella che sempre più spesso 
definiamo new normal: lo Slow Brand 
Festival 2021 e la prima edizione 
di Italy Golf Cup® sono solo due dei 
tanti esempi di questa ritrovata nor-
malità, che permette di rigenerare la 
socialità, già molto debilitata dalla 
pandemia, offrendo interessanti oc-
casioni di networking. Ripartire non è 
certo semplice, si sa, ma i presupposti 
ormai ci sono e per poter tornare in 
campo e fare hole in one è necessario 
attuare strategie che non sottovaluti-
no la crescente centralità della soste-
nibilità nel contesto odierno. Si fa rife-
rimento non solo al doversi prendere 
cura dell’ambiente, ma anche al con-
cetto di sviluppo sostenibile che coin-
volge la componente umana. Sono 
tante le aziende che oggi si muovono 
in questa direzione, consapevoli della 
necessità di capovolgere un paradig-
ma prettamente competitivo con un 
nuovo modo di fare improntato alla 
cooperazione. Per una sostenibilità 

Questo ha portato a osservare 

sempre di più come, all’interno 

delle aziende di successo, il

benessere non solo dei

consumatori ma soprattutto dei 

propri dipendenti sia un altro 

driver di crescita indiscusso:

02

davvero autentica ed efficace risulta 
centrale una logica sistemica che crei 
relazioni non solo fra comunicazione 
interna ed esterna, azienda e forni-
tori, filiera produttiva e distributiva, 
ma anche fra aziende, istituzioni, 
associazioni. La sostenibilità richiede 
uno sforzo corale, un impegno che le 
aziende possono e devono assumersi 
quali primi promotori all’interno del-
la società odierna, in affiancamento a 
una rete di relazioni più ampia. PMI e 
multinazionali risultano, così, simbo-
licamente legate da un fil rouge: han-
no un ruolo sociale all’interno dei con-
testi nei quali operano, al pari di ogni 
singolo cittadino, e da ciò ne derivano 
grandi responsabilità. Questo le nuo-
ve generazioni lo sanno bene: i con-
sumatori di oggi ma soprattutto quel-
li di domani sono sempre più attenti 
alla sostenibilità; è quindi necessario 
improntarsi alla massima coerenza e 
trasparenza se si vuole sopravvivere 
in un prossimo futuro. La sostenibili-
tà non è più solo una componente del 
business, oggi è l’azienda stessa a do-
ver essere sostenibile a 360°.

Infine, si pensi alla coraggiosa

gestione dei brand stessi,

a partire dalla sede aziendale vista 

come piattaforma relazionale per 

instaurare un rapporto unico e più 

duraturo con i propri dipendenti, 

fino a iniziative confinanti con il 

mondo del welfare aziendale dove 

il benessere dei dipendenti viene 

messo al centro di attività e azioni 

di comunicazione (Slow Factory)

Patrizia Musso,
direttore di
Brandforun.it,
consulente e 
formatore aziendale, 
Professore Incaricato 
di Brand
Communication 
presso l’Università 
Cattolica di Milano.

È l’approccio della Employee Centrici-
ty, che può dare vita a efficaci strate-
gie di Employer Branding, un aspetto 
su cui puntare per attrarre nuovi ta-
lenti e aggiudicarsi la loro permanen-
za in azienda nel lungo periodo.
La pandemia, poi, ha mostrato come 
la capacità di saper rispondere alle di-
verse esigenze dei dipendenti possa 
tradursi nell’ottenimento di risultati 

molto soddisfacenti anche con un 
tipo di lavoro “autogestito”, in moda-
lità smart working: l’implementazio-
ne di politiche agili all’interno delle 
aziende risulta quindi un altro fattore 
di attrattività dei futuri dipendenti, 
che sono sempre più attenti a politi-
che di work life balance realizzabili 
anche tramite un modello ibrido di 

lavoro in presenza e a distanza. 
Quest’ultimo anno, complicato e do-
loroso per il mondo del business, ha 
reso anche più complesso e sfidan-
te l’ingresso dei giovani nel mondo 
aziendale. In occasione della celebra-
zione del traguardo dei vent’anni di 
attività del sito, Brandforum ha allora 
scelto di rivolgere particolare atten-
zione a questi giovani, offrendo con-
tributi editoriali ad hoc da cui poter 
trarre ispirazione e fiducia, per ritro-
vare quella determinazione che ma-
gari in seguito alle recenti avversità è 
venuta meno. Al proposito, sono stati 
contattati diversi autori che nel corso 
degli anni di attività dell’Osservatorio 
hanno contribuito alla creazione di al-
cuni contenuti per il Portale.
Diamo quindi voce anche qui a chi, 
nel corso del tempo, ha collaborato 
con il nostro Network e oggi ricopre 
ruoli aziendali di spicco.
“L’avere tanta curiosità e voglia di 
apprendere costantemente sono due 
aspetti fondamentali” ce lo ricorda 
Claudia Santoro, Head of Digital for 
Taboola “quello che si fa oggi è già vec-
chio domani, perciò leggere, studiare 
e misurarsi con realtà sempre nuove 
è la chiave per restare competenti e 
aggiornati nel proprio campo”. Clau-
dia Santoro ricorda l’importanza di 
formarsi continuamente per restare 
competitivi nel proprio ambito di ri-
ferimento e invita i giovani a far va-
lere le proprie idee, cercando sempre 
nuove soluzioni e mantenendo un 
positive mindset. Invece, Fabio Tor-
nabene, Growth Marketing Lead at 
Buddyfit, pone l’accento sull’impor-
tanza di non cercare le opportunità 
per job description ma per sfide, so-
prattutto all’inizio: “se non avete tut-
ti i requisiti per fare quello che viene 
richiesto, allora è il lavoro perfetto per 
voi”, afferma Fabio, “personalmente 
non ho mai rispecchiato tutte quante 
le caratteristiche richieste, ed è stato 
proprio grazie ai contesti sfidanti e 
stimolanti nei quali mi sono trovato 
che ho potuto costruire le mie compe-
tenze. Innamoratevi delle sfide, della 

mission e della vision dell’azienda, po-
netevi degli obiettivi e la motivazione 
e la passione saranno naturali conse-
guenze”. In questo particolare perio-
do storico, questo consiglio è ancora 
più prezioso, e insegna che “il bello” 
spesso arriva attraverso percorsi ina-
spettati. Infine, Cristina Villa, Director 
of Marketing PR and Communications 
at Eataly, ribadisce l’importanza “di 
essere innamorati dei valori dell’azien-
da per la quale si lavora. Senza questo 
interesse, infatti, è difficile resistere, 
soprattutto nel mondo del marketing: 
bisogna quindi credere al 100% in ciò 
che l’azienda rappresenta e sentirsi 
onorati a parlare di quel messaggio”, 
qualsiasi percorso si voglia andare ad 
intraprendere.
Con questo ultimo consiglio, noi di 
Brandforum vi auguriamo una serena 
ripartenza, con la speranza che eventi 
quali Slow Brand Festival e Italy Golf 
Cup® possano continuare a essere 
realizzati per avvicinare sempre più 
le persone al mondo del branding in 
maniera innovativa e originale.

Giorgia Bresciani e Letizia Milanesi
Redazione Brandforum.it

A sinistra:
Patrizia Musso con 
parte della redazione 
di Brandforum alla 
prima edizione “Slow 
brand festival”
presso la storica 
sede della
Fondazione Feltrinelli 
di Milano.

A destra:
Patrizia Musso con
Augusto Raggi,
Head of Market North 
West Italy Enel.
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Un vecchio proverbio 
cita: “il buongiorno si 
vede dal mattino”. 
La bella e riuscita
serata di presentazione 
del nuovo Circuito Italy 
Golf Cup, all’Hotel
Splendide di Lugano è 
stata “il mattino” giusto 
per iniziare nel migliore 
dei modi.

Con la presentazione a Lugano il via
ufficiale del Circuito Italy Golf Cup

Sinceramente non vedevamo il momen-
to di cominciare questa affascinante e 
nuova avventura. I giorni, ma anche le 
ore prima della presentazione ufficiale 
del Circuito, il 19 maggio, sono state, po-
trete comprenderci, dense di lavoro ma 
anche di qualche timore. Le giustificate 
limitazioni anti covid, ancora in vigore 
a maggio, non ci consentivano di avere 
un’idea chiara sulla reale partecipazione 
degli invitati, ma quando alle 17,30 ab-
biamo visto che tanti amici iniziavano ad 
arrivare anche in largo anticipo sull’ora-
rio previsto, buona parte della tensione è 
andata via via affievolendosi.
Per non creare troppo assembramento 
in sala nell’attesa della presentazione, si 
è optato per un aperitivo di “benvenu-
to” sull’incantevole terrazza vista lago, 
messaci a disposizione dalla direzione 
dell’Hotel Splendide; quasi inutile dire 

che come sempre l’accoglienza e il servi-
zio di tutto il Team dell’hotel è stato oltre 
modo all’altezza della sua fama, e anche 
qualche raro richiamo per il rispetto delle 
distanze e per il corretto uso della ma-

scherina è sempre stato fatto con estre-
mo garbo.
Il primo passo era stato fatto. Dopo un’o-
retta di piacevoli chiacchere e aggiorna-
menti sulla tenuta fisica e l’allenamento 

dei tanti golfisti presenti durante il pe-
riodo di forzata chiusura, è arrivato il 
momento di presentare il nuovo Circuito; 
richiamo all’ordine e tutti in classe, ops 
in sala.
Ed eccoci alla presentazione vera e pro-
pria di questo nostro nuovo progetto, 
si perché come abbiamo avuto modo di 
illustrare in sala il sottoscritto, Adriano 

Il tavolo di presentazione dei premi Italy Golf 
Cup 2021 e di quelli offerti dei Partner

manzoni, e Gianmario Sbranchella, il 
nuovo Circuito Italy Golf Cup non è solo 
l’organizzazione di un evento sportivo 
amatoriale ma è il concretizzarsi di un’i-
dea che “il golf”, con tutte le sue particola-
ri caratteristiche, possa essere un veicolo 
eccezionale di promozione e comunica-
zione dei migliori brand e della miglior 
imprenditoria italiana e estera. Un mon-

Il golf è una “situazione” dove ci si

deve poter rilassare in un momento 

di transizione della giornata .

do, quello del golf, che a nostro avviso 
può ben recepire alcuni messaggi “im-
prenditoriali seri” se provenienti da en-
tità produttive di qualità e di eccellenza, 
“presentate” e non “imposte”, come trop-
po spesso accade attraverso molti media 
“tradizionali. A questo nostro progetto e 
a questa “filosofia” si sono associate, già 
quest’anno, grandi e medie realtà produt-
tive italiane, ma non solo, e l’impatto che 
abbiamo riscontrato è stato sempre più 
che positivo nonostante le mille difficoltà 
che tutti gli imprenditori stanno vivendo 
ancora oggi e ci incoraggia a proseguire 
su questo percorso, come ogni bravo 
golfista che si rispetti vedremo alla fine 
i risultati sul nostro scoore.

Adriano Manzoni

I momenti Slow sul green sono tanti, ideali per 
approfondire conoscenze e comuni interessi Il momento dell’aperitivo di benvenuto all’Hotel 

Splendide Royal di Lugano
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Queste 27 buche di 
campionato del percorso
sono tipiche della
filosofia del grande
Arnold Palmer,
soprannominato “The 
King”, che è sempre 
stato considerato uno 
dei più fondamentali 
ambasciatori del golf 
nel mondo.
E qui che verrà
disputata la sesta gara 
dell’Italy Golf Cup 2021

Castello Tolcinasco: il grande golf a 
due passi dal centro di Milano vi offre
emozioni esaltanti sul campo e oltre

Il Castello Tolcinasco Golf Resort & Spa è 
uno dei Club più importanti d’Italia, sede 
per 5 anni consecutivi dell’Open d’Italia.
La struttura, disegnata dal grande Arnold 
Palmer, è caratterizzata da 36 buche di 
cui 27 da campionato e 9 Executive. La 
diversità dei percorsi, gli ostacoli naturali 
tra cui numerosi laghetti e bunker, rendo-
no il Club molto challenging sia per golfi-
sti più esperti sia per giocatori alle prime 
armi e si sviluppano per circa 110 ettari 
intorno a uno splendido castello del XVI 
secolo.
Le facilities, tra cui la piscina olimpionica 
outdoor, la bellissima area wellness con 
palestra, spa e centro medico-olistico 
The Longevity Suite, sala corsi e spoglia-
toi, i nuovi campi da padel ed il campo 
pratica, completano una location dove 
sport, benessere e relax confluiscono in 
un’esperienza indimenticabile.
Castello Tolcinasco è golf e tanto altro, la 
Spa è un vero percorso multisensoriale, 
una piccola parentesi rigenerante di re-
lax, in cui lo stress, la frenesia e le preoc-
cupazioni della vita quotidiana lasciano il 
posto ad un senso di tranquillità e pace.
Gli ospiti, golfisti e non, che entrano nella 
Spa riscoprono il piacere di dedicare at-
tenzione a se stessi, lasciandosi sopraffa-
re da piacevoli sensazioni in un percorso 
indimenticabile ed avvolgente.
Il ristorante “Il Tolcino”, la pizzeria “19esi-
ma buca” e il bar a bordo piscina “Pool-
side”, permettono di accogliere eventi 
privati e corporate durante tutto l’anno 
offrendo una vasta scelta di pietanze a 
cura dello Chef Tommaso Mandolino, 
uno dei giovani emergenti del panorama 
europeo.
Quest’anno la FIG si è affidata al Golf Tol-
cinasco per il Campionato Nazionale ra-
gazzi “Silvio Marazza”, uno dei tornei più 
importanti a livello nazionale e giovanile, 
sintomo di una fiducia reciproca tra club 
e Federazione. 
L’obiettivo ambizioso della Proprietà e 
della Direzione è quello di riportare al 
Castello Tolcinasco importanti campio-
nati internazionali come l’Open d’Italia 
per far tornare il Club nell’élite dei campi 
europei e mondiali.

Attraverso un importante lavoro sul 
campo e sulle strutture il percorso è ben 
avviato. Ecco nello specifico la compo-
sizione del presticioso campo da gioco 
del Tolcinasco: Percorso Rosso 9 buche 
Par 36 lunghezza m. 3.162; Percorso Blu 
9 buche Par 36 lunghezza m. 3.091; Per-
corso Giallo 9 buche Par 36 lunghezza m. 
3.231; Percorso Executive 9 buche Par 3. 
Lungo i percorsi sono presenti 11 laghi, 
collegati tra loro e alimentati da una rog-
gia del Naviglio.

Il Castello Tolcinasco è oltretutto ubicato 
nel Comune di Pieve Emanuele, in pros-
simità di Milano 3 e della tangenziale 
Ovest, a circa 13 chilometri dal Duomo 
di Milano, in una posizione che lo rende 
raggiungibile facilmente da tutte le di-
rezioni, sia da chi parte dalla zona me-
tropolitana di Milano sia che si arriva da 
località più lontane.

Redazione (fonte Golf Tolcinasco)

La Bermudagrass è presente in 

tutti i percorsi di gara del Castello 

Tolcinasco Golf Resort & Spa

Una bella panoramica del percorso di gioco con 
il Castello sullo sfondo

Una parziale aerea del percorso di gioco
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Golf Club la Margherita: 
molto più che golf.
Luogo ideale per trascorrere 
preziosi momenti di relax
e assaggiare le sfiziosità
enogastronomiche della 
zona, uniche ed eccellenti

Il Club è stato per anni uno dei migliori 
campi italiani, premiato e citato da nu-
merose riviste di settore e frequentato 
assiduamente anche da molti stranieri, 
provenienti da tutto il mondo.
Il punto di forza è il percorso 18 buche 
par 72 che si estende per più di 6 km 
nella pianura piemontese. Disegnato da 
Marco Croze e Giorgio Ferraris permette 
di soddisfare le esigenze di tutti i golfisti.
Da sempre poniamo particolare attenzio-
ne nei confronti dell’ambiente, proprio 
per questo motivo, il percorso del Golf 
Club la Margherita adotta criteri ecoso-
stenibili nel rispetto della legge e del be-
nessere di tutti i golfisti. Il Circolo, ben 
curato nei minimi dettagli, offre una serie 
di servizi che renderanno il vostro sog-
giorno unico ed indimenticabile.
Tra questi una moderna Club House, ove 
potersi rilassare dopo una giornata di 
golf. Inoltre l’alto livello organizzativo 
dello staff, la gestione curata e sempre 
attenta del ristorante e del servizio bar 
rendono questo Circolo il luogo ideale 
per trascorrere giornate all’insegna dello 
sport o semplicemente dove godere qual-
che momento di tranquillità.

Gli ospiti possono usufruire del nostro 
ampio dehor e della splendida piscina, 
che nei mesi estivi si trasforma nel luogo 
perfetto per ospitare eventi ed aperitivi. 
All’interno della nostra struttura si trova 
una sala ristorante molto ampia, dotata 
di una luminosa terrazza che si affaccia 
sul campo da golf. Inoltre il circolo mette 

a disposizione una sala meeting dotata 
di proiettore e impianto audio, una sala 
ragazzi, una sala tv con decoder satellita-
re da dove é possibile assistere a tutti gli 
eventi sportivi, ed un ampio parcheggio.
Golf Club la Margherita vanta di una po-
sizione strategica, è ubicato alle porte del 
Roero ma nello stesso tempo è poco di-
stante da Torino.

È infatti facilmente raggiungibile da tutto 
il Piemonte. Si trova a pochissimi minuti 
dall’uscita autostradale di Carmagnola.
Il nostro obiettivo è quello di fornire ai 
nostri ospiti non solo un’esperienza gol-

La Margherita nasce nel 1987 a pochi chilometri dalla città di Torino e nel 
giro di breve tempo si trasforma da circolo di campagna a circolo sportivo
in grado di ospitare gare di livello nazionale e internazionale.
Il Club è stato per anni uno dei migliori campi italiani, premiato e citato da 
numerose riviste di settore e frequentato assiduamente anche da molti
stranieri, provenienti da tutto il mondo

Sopra la Club House e una delle caratteristiche 
buche del percorso de “La Margherita”

“La Margherita” si trova alle porte 

delle Langhe, patrimonio mondiale

dell’UNESCO, che fa di questo 

Club anche un importante punto di 

riferimento per il golf turistico

fistica, bensì un’avventura completa ed 
indimenticabile tra sport e tradizione 
correlata all’esclusività, alla tradizione e 
al legame con il territorio limitrofo.

Redazione (fonte Golf Margerita)

L’acqua, presenza non fastidiosa del percosro
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Volontà e tanta passione per produrre
eccellenza; l’azienda vitivinicola
Velenosi nel segno della distinzione

L’azienda vitivinicola Velenosi nasce nel 
1984 per volontà di due giovanissimi im-
prenditori, Angela ed Ercole Velenosi. Poi 
con l’esperienza del Dottor Paolo Garbini, 
nel 2005 viene costituita la Velenosi Srl. 
Oltre 35 anni di esperienza nel settore 
e la forte passione hanno permesso di 
creare questa realtà dove, attraverso l’u-
tilizzo di attrezzature all’avanguardia, si 
produce del vino eccezionale.
Il cuore dell’azienda è situato nella stori-
ca città di Ascoli Piceno, che si trova nella 
regione Marche ad una distanza di circa 
20Km dal mare Adriatico e ad un’altezza 
di 150/200 m. slm. 
I poderi dell’azienda si estendono tra le 
colline che fanno da contorno alla splen-

dida valle del fiume Tronto, che grazie ai 
suoi terreni argillosi e fertili, è da sempre 
stata vocata alla coltivazione della vite. 
Oltre alle quattro aziende situate ad 
Ascoli Piceno, Castorano, Monsampolo e 
Castel di Lama, vi è un vigneto nella zona 
di Ancarano (TE) e nella zona di San Mar-
cello (AN), tra i Castelli di Jesi. La cantina 
fin dall’inizio ha ottenuto un grande suc-
cesso di critiche giornalistiche pubblica-
te sui più rinomati giornali nazionali ed 
internazionali quali: Wine Spectator, Ro-
bert Parker, Gambero Rosso, Luca Maroni, 
A.I.S. e molti altri. È per questo che è pre-
sente su tutto il territorio nazionale con 
la collaborazione di 85 agenzie e su quel-
lo estero dove è presente su 54 nazioni 
sia in Europa che nel resto del mondo. La 
produzione ad oggi è di circa 2.500.000 
bottiglie e le aspettative non si fermano 
certo qui.

“Il vino è la nostra unica

passione. La passione, rende

unico il nostro vino.

Posso affermare che Velenosi Vini 

è una delle aziende vitivinicole 

leader nella regione Marche,

e il nostro marchio è sinonimo di 

alta qualità.”

Angela Velenosi

Così, Angela Velenosi, ci illustra l’azienda 
che non è solo un’impresa imprendito-
riale ma è soprattutto passione: “II vino 
è per noi un’arte capace di far sognare. 
L’abbiamo scritto e lo crediamo profonda-
mente: è anzi la base della nostra filosofia 
aziendale, che parte dalla tradizione, da-
gli antichi insegnamenti interpretati con 
fantasia e dinamismo, per risvegliarsi nel 
profumo di un calice.

A sinistra: i filari di uno dei vigneti dell’Azienda 
Velenosi sito a Castorano in provincia di Ascoli 
Piceno.
Sotto: Angela Velenosi con i suoi due figli 
Marianna e Matteo.

Dal vino abbiamo imparato molto: ai suoi 
valori positivi ci piace ricondurre l’ispira-
zione per la gestione della nostra azienda: 
limpidezza, sincerità, e genuina passione 

Italy Golf Cup è felice e onorata di poter annoverare tra i propri Partner del 
Circuito 2021 un’azienda con una così forte impronta volta all’eccellenza e 
all’innovazione, in un settore di grande prestigio ma anche tanto difficile

per il nostro lavoro. E poi i tempi: non lun-
ghi, né brevi, ma naturali.
Quelli necessari per ottenere un lavoro 
ben fatto, come vuole una sana tradizione 
artigianale che amiamo ricordare costan-
temente, anche accanto alla più avanzata 
tecnologia di cui abbiamo ritenuto di do-
tarci. 
Quindi la qualità. La continua ricerca per 
ottenere il massimo risultato.
L’aspirazione al perfetto equilibrio tra gu-
sto e colore, tra bouquet e retrogusto. 
L’attesa del magico momento in cui ini-
ziare la vendemmia, per poi seguire poco 
a poco la nascita e l’evoluzione del vino. 
Così, con trasparenza, naturalezza e cura 
la nostra azienda da vent’anni prosegue il 
suo cammino.

	 La produzione “Velenosi”
• Falerio DOC 
• Vigna Solaria Falerio DOC 
• Verdicchio dei Castelli di Jesi DOC 
	  Classico 
• Villa Angela Marche IGT Chardonnay 
• Villa Angela Marche IGT Passerina 
• Villa Angela Offida DOCG Pecorino 
• Lacrima di Morro D’alba DOC 
• Lacrima di Morro D’alba DOC
	  Superiore 
• Rosso Piceno DOC 
• “Brecciarolo” Rosso Piceno DOC
	  Superiore 
• “Solestà” Rosso Piceno DOC Superiore 
• “Roggio del Filare” Rosso Piceno DOC 
	  Superiore 
• “Ludi” Offida DOCG Rosso 
• Montepulciano D’Abruzzo DOC 
• Trebbiano D’Abruzzo DOC 
• Colli Aprutini IGT Pecorino 
• Cerasuolo d’Abruzzo DOC 
• Colline Teramane Montepulciano
	  d’Abruzzo DOCG 
	  e altro ancora…

“Passerina Brut” di Velenosi. metodo Charmat

“II vino è un’arte

capace di far sognare”

Con passione immutata. 
E con tale spirito che ci rivolgiamo a quan-
ti condividono la nostra inclinazione, a 
coloro che nel vino ricercano un sapore 
antico ma sempre attuale: quello della 
purezza, per rispettare sino in fondo la 
nobilita dell’elemento. 
Il nostro successo è dovuto non solo alla 
qualità delle nostre uve, ma anche al no-
stro personale altamente specializzato. 
Dagli operai ai tecnici di cantina fino ai 
consulenti esterni quali Attilio Pagli (eno-
logo), uno dei più famosi in Italia e Cesare 
Ferrari, consulente di una lunga serie di 
aziende franciacortine e dal 2010, delle 
nostre due tipologie di metodo classico”.

Redazione (fonte Azienda Velenosi)
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L’ottava gara del
Circuito Italy Golf Cup si 
disputerà a “L’Albenza”, 
un Club che da 60 anni 
rappresenta la perfetta 
sintesi di natura, stile, 
agonismo, impeccabili 
servizi.
Un luogo ideale, oltre 
che per la pratica del 
golf, per trascorrere 
momenti piacevoli in 
un ambiente rilassato e 
confortevole dotato di 
tutti i confort, dalla sala 
massaggi alla palestra 
e alle due piscine.
Vi aspettiamo qui il 24 
luglio.

Golf Bergamo “L’Albenza” 27 buche
di pura tecnica e di tanto divertimento 
nel “mix” dei tre percorsi disponibili

Il Club presenta uno splendido campo, 
costituito da 27 buche di indiscussa le-
vatura tecnica, già sede nel 1996 del 53° 
Open d’Italia, suddivise in tre percorsi 
complementari sui quali, ogni anno, ven-
gono disputate oltre cento competizioni.
Il Circolo offre ai suoi ospiti un’accoglien-
te ed attrezzata Club House, privilegiato 
luogo di incontro ideato dall’architetto 
Sandro Angelini e dotato di ogni comfort, 
dove un personale efficiente e discreto 
sarà lieto di soddisfare ogni loro richiesta.
Davvero numerosi i servizi disponibili: 
bar e ristorante; spogliatoi Soci; spoglia-
toi Ospiti; Pro Shop; campo pratica; locale 
sacche; sala gioco carte; sala tv; palestra; 
sala massaggi; due piscine con servizio 
bar e spogliatoi; aree e locali per bambini 
con servizio di babysitting. Tutto questo 
e altro ancora per lasciare ai soci e agli 
ospiti del Club solo l’”impegno” di rilas-
sarsi o concentrarsi sul gioco.
Singolare è la Club House, progettata 
dall’architetto Sandro Angelini, che ha 
realizzato un edificio del tutto diverso 
dallo stile rustico-elegante che si incon-
tra spesso in altri Club e che nasce dalla 
necessità di adattare alla nuova funzione 
una struttura già esistente. Qui si trovano 
ampi saloni, luminosi grazie alle grandi 
vetrate che si affacciano sui green, un 
ingresso moderno (avveniristico per l’e-
poca nel quale venne costruito), sale da 
gioco, uffici, bar e ristorante molto fun-
zionale. Da evidenziare il largo impiego 
dei caratteristici muri in ciottoli e del fer-
ro battuto, intimamente legati alle tradi-
zioni ed alla cultura delle valli bergama-
sche. Tutto ciò ha reso l’Albenza uno dei 
Circoli più eleganti ed accoglienti d’Italia.
Sino a qualche anno fa (esattamente al 
febbraio del 2008, quando un grande 
incendio danneggiò irreparabilmente la 
zona che ospita il servizio ristorazione), 
all’interno della sala ristorante era possi-
bile ammirare un grande affresco, databi-
le tra il 1500 ed il 1600, che apparteneva 

ad una delle antiche costruzioni origina-
riamente presenti sul percorso: il dipinto 
venne salvato con la tecnica dello strap-
po e figurava in ottima luce sulla parete 
in fondo alla sala da pranzo, aggiungen-
do eleganza al Circolo.

Nel 1995, appena prima dell’Open d’Ita-
lia, venne ultimata la realizzazione della 
nuova struttura posta di fronte alla Club 
House, che ospita un fornitissimo Pro-
Shop e, soprattutto, un ampio ed attrez-
zato deposito per le sacche ed i carrelli, 
fiore all’occhiello del Club. Le 27 buche 
sono il frutto della sapiente progetta-
zione dei noti architetti inglesi Cotton & 
Sutton, che ne hanno fatto un percorso di 
indiscussa levatura tecnica ma percorri-
bile con piacere anche dai giocatori meno 
esperti se ben concentrati sul proprio 
gioco.

Redazione

Il Club dei Giovani riunisce oltre 

70 ragazzi Under 18 iscritti al Club 

L’Albenza, a loro è riservato il 

“Clubino”, uno spazio totalmente 

dedicato a loro

Per apprezzare i tiri degli amici golfisti ecco la 
comoda postazione con panorama sulla buca 9

Uno degli “angoli” caratteristici della
confortevole Club House
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Golf Club La Pinetina, una 
storia che è quasi leggenda

La Pinetina Golf Club si estende su settan-
ta ettari di verde immersi nel Parco Pineta 
di Appiano Gentile e Tradate con i suoi 
boschi di Pini sylvestre, Betulle, Querce e 
Castagni, lontani da strade, rumori e dal-
lo stress quotidiano.
La storia del Golf Club La Pinetina affon-
da però le sue radici in un altro sport: il 
calcio. Negli anni ‘60, l’allenatore dell’In-
ter Helenio Herrera chiese al Presidente 

Una panoramica aerea del percorso di gioco
con l’incantevole cornice delle montagne a far 
da sfondo

La storia del Golf Club 
La Pinetina affonda le 
sue radici in un altro 
sport: il calcio. Negli 
anni ‘60, l’allenatore 
dell’Inter H. Herrera 
chiese al Presidente 
Angelo Moratti di
individuare un luogo, 
non lontano da Milano, 
dove i suoi atleti
potessero lavorare con 
tranquillità, nel verde, 
in un clima salubre e 
senza nebbia.
Così nacque La Pinetina

Angelo Moratti di individuare un luogo, 
non lontano da Milano, dove i suoi atleti 
potessero lavorare con tranquillità, nel 
verde, in un clima salubre e senza neb-
bia. In poco tempo, Moratti scoprì una 
splendida e incolta pineta, nei pressi di 
Appiano Gentile, che gli parve subito per-
fetta.
Così, realizzò quello che rimane tuttora il 
centro di allenamento della prima squa-
dra, e fondò una società immobiliare fi-
nalizzata alla costruzione e alla vendita 
di ville e case di campagna.
In che modo attrarre potenziali acquiren-
ti, se non costruendo uno spettacolare 
campo da golf a 18 buche, immerso nella 
quiete di quel luogo incantato? L’architet-
to inglese John Dering Harris fu incarica-
to della progettazione, mentre l’Impresa 
Peverelli si occupò della realizzazione 
del campo. La Club House, infine, fu pro-
gettata dagli architetti Gerli e Cosmacini.
All’inizio degli anni 2000, venne deciso lo 
spostamento del campo pratica modifi-
cando alcune buche delle attuali seconde 
nove buche a cura dell’architetto David 
Mezzacane portando il percorso a par 70. 
Solo recentemente, il campo è tornato 
par 71 con la modifica della buca 18 che 
da par 4 è tornata par 5.
Il Club si impegna da sempre per otte-

nere un impatto ambientale quanto più 
vicino allo “zero”.
Infatti dopo tanto lavoro, nel corso del 
2007, la Pinetina ha ottenuto il Certifica-
to Nazionale “Impegnati nel verde” grazie 
al giudizio positivo della Commissione 
Tecnico Scientifica, composta da docenti 
di diverse università italiane, dopo un’at-
tenta analisi dell’esecuzione di tutti gli 
interventi richiesti.

Nel 2008 il Circolo ha avviato un altro 
percorso di certificazione ed all’inizio 
del 2010 ha ottenuto una ulteriore cer-
tificazione ambientale riconosciuta a 
livello europeo e rilasciata da GEO (Golf 
Environment Organisation), una organiz-
zazione no profit che si occupa di tutte le 
tematiche ambientali inerenti i campi da 
golf a livello europeo.
La Pinetina Golf Club è il primo campo in 

Italia ad aver ottenuto questo importante 
riconoscimento (la certificazione GEO ha 
preso il posto del riconoscimento nazio-
nale Impegnati nel Verde).
Il turismo golfistico rappresenta un 
aspetto fondamentale del Club: dal 2015, 

Golf Club La Pinetina,

ecco un modo di vivere oltre che

un luogo dove passare

indimenticabili ore giocando a 

golf ma non solo

grazie al progetto Golf Lake Como (di cui 
è tra i fondatori) il Club ha ospitato una 
serie di fiere per promuovere il turismo 
golfistico internazionale.
Tra marzo ed ottobre, la foresteria della 
Club House si riempie di voci ed accenti 
internazionali, grazie alle sue 11 camere 
destinate ai giocatori in arrivo dall’estero.
La Foresteria mette a disposizione dei 
suoi ospiti camere con vista sul green 
della buca 18 e sul tee della buca 1, e il 
suo Ristorante serve un raffinato menu 
alla carta. Il Club diventa anche una cor-
nice incantevole per eventi come busi-
ness meeting ed altro ancora.
D’estate, gli ospiti del Club possono go-
dersi i piatti prelibati e preparati con cura 
dai nostri chef, comodamente seduti sot-
to il porticato con lo splendido sfondo 
della buca 18.
Per rilassarsi in totale privacy e tranquil-
lità, il Club offre una bellissima piscina 
all’aperto in Biodesign. Chi ama il fitness, 
invece, troverà a sua disposizione un’at-
trezzatissima palestra con macchinari 
Technogym di ultima generazione.
E per i giovani? Da diversi anni, il nostro 
Club ha avviato con successo una politica 
di avvicinamento dei giovani al gioco del 
golf. Da questa idea e dall’impegno dei 
professionisti del circolo, è nata la Pine-
tina Golf School.
Con il suo programma annuale che si 
svolge da marzo ad ottobre e vede la 
partecipazione di più di 40 giovani atle-
ti ogni anno, la Pinetina Golf School ha 
l’obiettivo di avviare al gioco del golf i 
giocatori neofiti oltre a migliorare l’abili-
tà di gioco dei golfisti, attraverso lezioni 
individuali e lezioni di gruppo tematiche.
Oltre all’attività di insegnamento, i par-
tecipanti sono regolarmente coinvolti in 
eventi e competizioni come le Golfiadi, 
che conferiscono alla pratica golfistica 
un risvolto ludico e molto apprezzato dai 
più giovani.

Redazione (fonte Golf Club La Pinetina)

La particolare Club House de “La Pinetina” vista 
dal percorso di gioco

È qui l’appuntamento per il

1° agosto 2021 con la nona gara

del Circuito Italy Golf Cup
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La provincia di Varese è 
terra di imprese,
di passaggi e di confini, 
con la vicina Svizzera e, 
indubbiamente, di laghi.
Quest’anno il ferragosto
lo festeggeremo proprio
sui green “Dei Laghi” 
con la 10a gara dell’Italy 
Golf Cup

Golf dei Laghi: una struttura in grande 
crescita e sviluppo, da non perdere ...

La provincia di Varese è terra di imprese, 
di passaggi e confini, con la vicina Sviz-
zera, e di laghi. Oltre al ben noto Verbano, 
diviso fra Lombardia e Piemonte, molti 
altri sono i bacini che caratterizzano il 
territorio del varesotto e tante le opportu-
nità per visitarli e percorrerli su comode 
piste ciclabili. Anche la pratica sportiva 
trova nella zona dei Laghi diverse solu-
zioni. Fra queste, a due passi dal Lago 
di Monate, nel Comune di Travedona, il 
Golf dei Laghi è una struttura in grande 
crescita e sviluppo che accoglie soci e 
visitatori in una cornice di rara bellezza, 
grande tranquillità e natura incontami-
nata. Un campo a 18 buche - inaugurato 
nel 1993 su disegno del noto architetto 
Piero Mancinelli - in costante crescita in 
termini di servizi, cura e manutenzione 
del campo, offerta gastronomica, gare ed 
eventi collaterali. 
Ricavato all’interno di un parco secolare, 
già tenuta di caccia dei Visconti di Modro-

ne, nobile famiglia milanese, dispone di 
una Club House ricavata dalle scuderie 
che ospitavano i cavalli utilizzati per la 
caccia e le passeggiate. 
La posizione del Golf dei Laghi è unica e 
invidiabile. Siamo infatti a soli 40 minu-

ti da Milano, che dista solo 50 km ed è 
raggiungibile con l’autostrada A8 e la su-
perstrada Vergiate-Besozzo. Varese è a 20 
km e il più vicino valico di confine con la 
Svizzera dista solo 35 minuti. 
La 18 buche - par 73 di 6137 metri dai tee 

arretrati - si sviluppano lungo un terreno 
di 70 ettari, con ostacoli naturali - albe-
ri secolari, piccoli laghi, ruscelli – e dalla 
buca 1 alla 9 si presentano su un terre-
no pianeggiante, in una zona aperta e 
boschiva, senza particolari dislivelli per 
poi salire, dalla 10 alla 15, sulla collina e 
quindi concludersi con le ultime tre bu-
che nuovamente pianeggianti. Una con-
formazione che le rende assolutamente 
non banali e monotone e che mette alla 
prova la precisione anche dei golfisti con 
handicap bassi.

Sono mille sfumature di verde al “Dei Laghi”

Dogleg da fade o draw si alternano a trac-
ciati più rettilinei, con tratti in salita o con 
discese pronunciate, come nel caso del 
bel par4 della buca 15 dove ad ogni pas-
saggio viene suonata la famosa “Monelli’s 
Bell” una campana che avverte i giocatori 
sul tee del fairway libero. 
La signature hole è il par4 della 8 – buca 
più difficile del percorso – che presenta 
uno stretto fairway da attaccare con un 
preciso tee shot a tenere la destra e quin-
di presenta un lungo approccio al green 
difeso da un ostacolo d’acqua frontale 
che punisce i colpi corti. 
Tutti i giocatori sanno quanto sia impor-
tante la pratica e ogni neofita necessita di 
un luogo adatto dove potersi esercitare 
con regolarità e tranquillità, potendosi 
confrontare anche con golfisti di livello 
superiore al suo. Per questo al Golf dei 

Il Club è ricavato all’interno di un 

parco secolare, già tenuta di

caccia dei Visconti di Modrone, 

nobile famiglia milanese.

Laghi le strutture di pratica sono state 
ricavate in una zona centrale del Club, 
in modo da facilitare un accesso comodo 
e frequente a tutti i giocatori. Il Driving 
Range mette a disposizione 26 postazio-
ni scoperte e 6 coperte, pitching green 
per esercitazioni di tiri corti da varie di-
stanze e dai bunkers, chipping green per 
i colpi al green e putting green.
Ogni giro al Golf dei Laghi è una nuova 
esperienza, e per molti è “amore a prima 
vista” visto l’ambiente friendly, la bellez-
za del luogo e del percorso e la possibilità 
di passare momenti di relax con la fami-
glia e gli amici. Soci e ospiti sono benve-
nuti al ristorante Buca9, aperto anche per 
eventi esterni, oltre che al bar per uno 
spuntino o un aperitivo. 
Da tre anni il Golf dei Laghi è gestito dal-
la società Golf Idea, fondata da tre pro-
fessionisti della gestione, del marketing 
e della manutenzione di strutture per il 
golf, che dallo scorso anno ha preso le 
redini anche del Golf Pian di Sole a Pre-
meno, sulla sponda piemontese del Lago 
Maggiore proprio sopra Verbania. Un per-
corso a 9 buche divertente e molto fresco 
durante la stagione estiva grazie alla sua 
altezza collocata a 1000 metri sul livello 
del mare. I due Circoli lavorano in pa-
rallelo offrendo ai rispettivi soci molte 
opportunità di reciprocità e interazioni. 
Tutto lo staff del Golf dei Laghi vi offrirà 
l’assistenza per potervi far trascorrere 
una giornata indimenticabile di golf e 
serenità. 
Vi aspettiamo quindi al Golf dei Laghi per 
farvi vivere un’esperienza indimenticabile.

Maurizio Trezzi



John Luxury Suites: a Folgaria
il posto giusto dove rilassarsi dopo 
una giornata di golf

Oggi più che mai la coppia in cerca di 
una vacanza nel relax esige strutture 
che garantiscano privacy e intimità. Una 
delle più affascinanti risposte a questa 
richiesta proviene dal Trentino Alto Adi-
ge, nel cuore di Folgaria. Si tratta delle 
John Luxury Suites, otto romantiche su-
ite, una differente dall’altra, che riman-
dano ai profumi del bosco: otto “scrigni 
di romanticismo” pensati per concedere 
agli ospiti un soggiorno indimenticabile 

all’insegna della natura, della tranquillità 
e della cucina gourmet. L’atmosfera cre-
ata dalle pareti in legno antico, il sugge-
stivo caminetto a vapore acqueo, la vista 
sulle montagne e la sauna privata ne 
fanno il luogo ideale per un soggiorno a 
due, scelto spesso però anche da famiglie 
bisognose di staccare dalla frenesia della 
città.
Di particolare importanza la scelta delle 
saune come ci evidenziano i titolari della 

La tua Suites tra le montagne:

profumi del bosco, pareti in legno 

vecchio, caminetto, sauna privata, 

l’eccellenza per un soggiorno

all’insegna della natura, del relax 

e della cucina Gourmet

struttura Anna e Alberto Schonsberg: “Ab-
biamo investito sull’innovativa tecnologia 
austriaca Hydrosoft in cui il perfetto bilan-
ciamento tra calore e umidità riproduce 
un clima tropicale dagli innumerevoli be-
nefici”.
Nelle suite più grandi sono state realiz-
zate delle vasche freestanding al centro 
della stanza che rendono l’atmosfera par-
ticolarmente romantica.
E per appagare ulteriormente i sensi ba-

Nelle foto solo alcune delle particolarissine e
romantiche suite della struttura di Anna e
Alberto Schonsberg

sta scendere al John Caffè, tra i migliori 
della regione secondo la guida del Gam-
bero Rosso 2020 e 2021.
Ulteriore nota di eccellenza è il ristorante 
gourmet La Stua del John, con cucina a 
vista e otto tavolini dai quali degustare 
menu che sono valsi allo chef un cap-
pello nella Guida dell’Espresso: proposte 
culinarie che affondano le proprie radici 

Otto romantiche suite con sauna privata, l’ideale dove trascorrere le ore tra 
le due gare di Italy Golf Cup in programma a Folgaria il 21 e 22 agosto.
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nella tradizione di montagna secondo 
un’ottica di semplicità ed eccellenza.
Una sosta, meglio se prolungata di qual-
che giorno, è sicuramente la combinazio-
ne migliore con le gare di Italy Golf Cup 
in programma a Folgaria.
www.johnluxurysuites.it
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La piccola perla degli altipiani di 
Folgaria, Lavarone e Luserna; questo 
è il Golf Club Folgaria

Sull’Alpe Cimbra non manca niente, nem-
meno per gli amanti di uno sport esclu-
sivo. 
A Costa di Folgaria, come abbiamo detto, 
ad un’altitudine di 1.200 m,vi aspetta un 
favoloso campo a 18 buche inaugurato 
nel 2014, con uno sviluppo complessivo 
di 5.472 m. Il percorso è fiancheggiato da 
una bellissima passeggiata, che porta al 
noto biotopo di Ecchen, ideale da percor-
rere per gli accompagnatori non giocato-
ri, che potranno così trascorrere qualche 
ora tra indimenticabili panorami.
Dotato di una peculiare personalità, il 
campo di gioco è indubbiamente spetta-
colare, perché si snoda in un ambiente il 
cui panorama cambia più volte, alternan-
dosi a prati, foreste e biotopo. Per giunge-
re al green con il proprio par sono neces-
sarie una certa conoscenza del percorso, 

una buona strategia di gioco e, natural-
mente, un giusto amore per la natura.
La struttura è dotata di un Driving Ran-
ge con postazioni in parte coperte, Pi-
tching-Green Putting-Green Bunker di 
pratica.
Il percorso si snoda da Maso Spilzi, a Mal-
ga Schwenter passando per il biotopo di 
Ecken, pregiata area protetta d’interesse 
naturalistico.
Il Maso, grande edificio rurale risalente al 
1700, ospita la Club House con raffinato 
ristorante.
Il campo è circondato da un meraviglio-
so paesaggio con vista spettacolare sul-
le montagne circostanti: giocare a golf 
sull’Alpe Cimbra significa vivere una 
splendida e unica esperienza di golf 
montano.
Il Golf Club Folgaria in Trentino si è negli 

Uno dei tanti palcoscenici naturali su cui 
potersi affacciare lungo il percorso di gioco del 
“Folgaria”

È a questa “perla” immersa nel verde della
splendida conca di Costa a 1.200 metri di altitudine,
che Italy Golf Cup dedica con immenso piacere le 
due gare del Circuito il 21 e 22 agosto.

anni accreditato come uno dei migliori 
dell’arco alpino.
Una breve parentesi va aperta per quan-
to riguarda il ristorante della struttura. 
Fare una sosta al “Masi Splizi” vuol dire 
fare un viaggio nella cucina tradizionale 
del Trentino Alto-Adige, fra i piatti più ca-
ratteristici della regione. Qui, dove i più 
belli tra i paesaggi delle Alpi vi faranno 
da cornice, potrete fare un giro comple-
to per conoscere a pieno la cultura ga-
stronomica di questa splendida regione. 
L’atmosfera semplice e accogliente del ri-
storante, ricavato all’interno di un antico 
maso di montagna, vi farà sentire a casa 

e vi farà assaporare appieno i prodotti 
di questo territorio: lo speck dell’antica 
macelleria Cappelletti, i formaggi del loro 
caseificio con il miele di Lavarone.

Con la cordialità e la simpatia, tipica delle 
persone di queste valli, i “ragazzi” dello 
Splizi vi sapranno consigliare le miglio-
ri proposte del loro chef che in cucina, 
come in un laboratorio artigianale, mo-
della con antichi gesti prodotti dai sapori 
intensi e genuini aggiungendovi giusto 
quel tocco di maestria che ne esalta il 
sapore senza far distogliere però l’atten-
zione dalla genuinità della materia prima 
con cui lavora.
Un connubio di tradizione trentina, un 

pizzico di novità, semplicità e attenzio-
ne alle materie prime rendono i piatti del 
“Masi Splizi” freschi e genuini, da accom-
pagnare con uno dei vini da scegliere tra 
l’accurata selezione che viene tenuta ge-
losamente con cura nella fresca cantina.
Per gli ospiti del Golf Club sono previste 
diverse possibilità di abbonamento e ta-
riffe convenienti e agevolate per brevi pe-
riodi; gli ospiti degli alberghi convenzio-
nati godono inoltre di green fee di favore. 
Il campo è aperto dal 08 maggio al 30 
ottobre.

Redazione 

Sapori tipici e genuini come solo 

l’amore delle persone del luogo 

per le proprie valli e montagne sa 

trasmettere

Bellissimo percorso ma da affrontare con una 
certa concentrazione e attenzione, altrimenti 
portatevi tante palline di scorta

Dopo le 18 buche fatevi tentare dagli “stuzzichini” 
del “Masi Splizi.
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La prima gara
dell’Italy Golf Cup non 
poteva svolgersi che al 
Golf Club di Menaggio & 
Cadenabbia, le cui
radici, tutte inglesi, 
risalgono tra la fine 
dell’800 e i primi anni 
del ‘900.
E non poteva che essere 
una bella giornata di 
sole.

Essere ospiti al Golf Club Menaggio & Ca-
denabbia è sempre una bella emozione, 
per la sua storia, per la sua tradizione 
ultracentenaria. Esserlo poi come primo 
Circuito amatoriale che porta il nome di 
Italy Golf Cup lo è stato ancora di più.
Una bellissima giornata di sole ha baciato 
questo battesimo del green a cui hanno 
risposto numerosi giocatori, molti di più 
di quelli previsti dato il periodo ancora 
“confuso” di restrizioni, permessi ecc. 
ecc. Ma ecco i fantastici vincitori:
Prima categoria
1° lordo – Luca Nervetti – punti 21
1° netto – Piero Cagliani – punti 34
2° netto – Carol Noble – punti 31
3° netto – Guido Radaelli – punti 30
Seconda categoria
1° netto – Francesco Erba – punti 36
2° netto – Luciano Martini – punti 34
3° netto – Francesca Crespi – punti 31

Terza categoria
1° netto – Cristian Prina – punti 34
2° netto – Kingo Henrik – punti 32
3° netto – Rosi Cantarelli – punti 29
Premi speciali
1° Lady – Laura Majocchi – punti 33
1° Senior – Giorgio Venturini – punti 33
Nearest to the pin
M. – Aldo Savorani  – mt 0,92
F. – Francesca Crespi  – mt 7,20
Oltre ai premi gara ai classificati sono 
stati numerosi i premi a estrazione offer-
ti dai Partner del Circuito a tutti i parte-
cipanti la gara, accolti con grande gioia.

1 - Luca Nervetti, 1° Lordo
2 - Francesca Crespi, Nearest to the pin
3 - Christian Bird, premio speciale Velenosi Vini
4 - Aldo Savorani, Nearest to the pin e premio
	 speciale Andermatt (green fee omaggio)

Tutti al mare per la 2a
tappa dell’Italy Golf Cup.
Punta Ala ci ha accolti 
nel migliore dei modi, 
leggera brezza e cielo 
azzurro.
La seconda gara del Circuito si è svolta 
nella magnifica località turistica di Punta 
Ala. In un Club all’altezza della fama della 
stessa località maremmana la giornata è 
trascorsa all’insegna del relax e della vo-
glia di ritrovarsi finalmente un po’ più se-
reni con il periodo più difficile del Covid 
che si spera si sia lasciato alle spalle.
Ecco l’elenco dei premiati classificati:
Prima categoria
1° lordo – Filippo Mazzeschi – punti 34
1° netto – Niccolò Melani – punti 33
2° netto – FranckLescure – punti 32
Seconda categoria
1° netto – Mario Dini – punti 43
2° netto – Matteo Fusi – punti 41
3° netto – Fabio Rosso – punti 40
Terza categoria
1° netto – Antonio Cannarozzo – punti 43
2° netto – Franco Turri – punti 42
3° netto – Michele Tartaglione – punti 41
Premi speciali
1° Lady – Chiara Minoli – punti 35
1° Senior – Tomaso Bortoluzzi – punti 41
1° Junior – Edoardo Grassellini – punti 30
Ovviamente anche qui numerosi i premi 
a estrazione offerti dai Partner del Circui-
to a tutti i partecipanti la gara.

	 foto 1	

	 foto 2	 	 foto 3	

	 foto 4	

1 - Beatrice, accoglienza Italy Golf Cup, a lato
	 del pannello Partner
2	 Il tavolo premiazione con da sinistra: il 

Segretario del Club Lorenzo Damiani, l’orga-
nizzatore del Circuito Gianmario Sbranchella, 
il presidente del Club Fernando Damiani, 
Paolo De Ascentis maestro e coach PGA Italia 
e da quest’anno Consulente Tecnico Sportivo 
di Italy Golf Cup

3	 Filippo Mazzeschi, 1° Lordo
4	 Giovanna Vanosi, premio speciale Benedetti 

& Grigi
5	 Edoardo Grassellini, 1° Junior
6	 Tomaso Bortoluzzi, 1° Senior
7	 Antonio Cannarozzo, 1° di 3a categoria
8	 Monica Doninelli, premio speciale Doctor 

Lens (occhiali Dior)


